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tJdine-ÀnnoXm-ls;.45. 
I N S E R Z I O N I 

tu temi'pialli*! 
Comunicali, Necrologiê  BicUuaiion! • 

KiaiÉMaim&i- , .• (3«nt 86 
per Une». 

In (inatta pugin», ? ì '^ 
Por più iiUèMoiii pnisà da'^nWrii 

Sì miii iìfBàiioh; m ikiéìeiAÙ'M-
anna e preMo t'{iritteiiflll «afttjMd. 
Un Bumei'o arwir»!» CeiilAM W. ' 

Qoats'oone&t* oon'to^ta 
min Illllllllfiiiilihi, d j l i i l i l l l l i i ì iÉlli l i l . 

'Ciò ielle ;;(|fc0"Soiinino 
ìliIÌe,Èffltilioiil;|ffiiiiÉ ili'Ralla 

Il jBJiHiMrOidel Tesoro 1 ila avuto un 
poJJoiiaiijfOOnuo gioraaiwta della Ca­
pitale,! aulle nostre eoUdtziODi economiche 
e fluaozi^rie, 

,lJO;ria/»rtnjjgmp. 
ÙQO. So.ntiino disse ohe il .migliorar 

menta eponomisi) del .pawe è un fatto 
(sli?;.np.%,«i igttftiBeg'ara. il redditi, ara-
rialì 9 fpegialinefiteje tasse: iuteroe si 
joanteagpna neilé ; prefisiooi, e .gualche 
.XPito )aii«oppass«no. 
: II. ijiinistro . del ; Tesoro ritiene .ohe 
poca 8tr8Àfl,,,rii»ftBga .per: arrivare !,B1 
pareggio. Aji, ogni modo un disavanzo 
olèj ed .*! MBh8,,un-po'iij)gras8ato.i causa 
sgeMphfl,non,.erano state)prevedute. 

L'oó,-gunniao èppersuasoche. i jirov, 
vedimenti, repeat^mente appUoati. tpar 
l^r^to.Wgip, darttnnOipiù di quinto 
era p5OTis.tp;jportal8uni di .tali prove-
djmentt si.v.erifica, già ùa reddito su-
.ppnoce.a quello caioolWo .pei primi 
qesijd^ila.lono Applicazione. 

,ìl 'Governo pt^oiiterà ajla Camera 
gli f Itri, pirogetti Snanziaruiiche decad- : 
darò causa la, chiusura della sessione. 
'Jjtoi si. riferiscono .speoiaimenta alla, ri-
,foruia,.tril)ali^ria, alla .quale i'oo. Son* 
niop oreda.ohe,si d^yriprastoarrivare,; 
è,ae<iepsafio fsrò che: il pareggio,si 
pons6J)di,:;pho il, I.credito del paese si 
niaptenga e.fpigliori, e ohe non accadano 
maiao&i gii' i^teriio ed all'estero. 
_: -Il miDjstro iiipi08tr6ila.neoessiti-.del 

, proyv̂ diBien̂ O .preso per il Banco di 
Napoli, Cumg, d«pat,aiQ si: disse t fautore 
(léila,;Bauca,',Uaica, coEùe miuistro non 
pensò, m&i ^d'nua. simile riforma, per-
ojiè ,esén,irapli()h9reblje. delle questioni 
polî fil̂ e, .di.gui il GoverAO; dava: tener 

';.Il,m}nistj:o disse :risolta la questione 
dèfla: o)f:cp.|̂ ?Ìoqe. II.credilo è aumea-
.'tî to;J'̂ ggi()'.4all'.oro, discese e promette. 
,di .?cqiflpsr«i?ìS*l tutto. i i 

L'on. Sonnino riconosce ohe l'aamaato j 
d l̂lft rpcll^jt,; e. Jai,di80ssa dell,'aggio si I 
(jfll̂ haqò ip ,gj;a<4ip«iìt9. alla.'pletora di i 
48§if;p,?&e.c'4è-;in,<È,urqpa,;!ina, se non : 
ci fosse •anoh8,.Ha reale imiglioramanto 
eco|;9ii!Jco, l'̂ fabpnflaaza del danaro..non 
gipVerebbe a auiia. infatti, mî lgfado tale 
iropti^àijzs, .1' sggip sull'oro. in Austria 
è 8Bpnripre.al,20. per cento e. inGre-
cìa airaO. 

Cpnòksa.gpl. Ji^a.filta. l'Ualij, ,ha.:at-
traverSàtO '!a::j!iir,:tBrriblla .delle crisi, 
ii?a ha dftto, pròTedi reài^tanza iv.era-
mènt^ animira,bìlj. Cî  diqioslira ol»e e^^^ 
ha'in aà.stessa copiosi aleiuenti.di ri-
éttstituzióne, quali non si notano in altri 
•jpàesi.' 

Scrivpnpiik liomai alla,iPcr«eDeraf!za ; 
, ',» Il (fespro ha rifiutati prestiti a sconti 

di buoni dui Tesoro all'estero. Ed è na­
turale, perchè, con le uUlme operazioni 
all'interno, di qui gli fu concessa la fa­
coltà, il Tesoro ha. ora abbondanza re­
lativa di mèzzi di cassa. All'estero, con 
Vaffidavit, si sono quaji. dioezzatti bi­
sogni di oro; e oiprovvecfpSo; aldhè le 
dogade, in forma libera, autonaiioaquasi. 
Tutto ciò ha contribuito a diminuire II 
cambio sull'oro.» 

PER LAJTORIA 
Esco per un momento dalla limile 

«ronaCa ei mi traspoi-to nal campo poli-
'tioo riservato ad *1 tri. 

Su tutti 1 giornali ho latto in-qnèsti 
giorni Itfcighi partioOlari neorològioi sul­
l'arciduca Alberto d'Austria, nella ' mag­
gioranza stDaccataaente làudàtoriìj non­
ché inSàitedimostrazioni'di condoglianza 
di sovrani, principi, ministri, pafsdnìiggi 
notevoli, popolazioni, eoo. 
. Oltre loinàa non Vive ii;a nemica; 

ma vi è un'altra tomba, troppo presto ' 
schiusa per ' acéogliare la 'saloja di un 
martire italiano, il giovane triestino; 
Guglielmo Oberdaak, ohe aspetta ao'còi-a 
di essere vendicata. : 

Ora, ch'io mi sappia, nessuno dei 
giornali inneggianti alla virtù' del .'ga- i 
•neralissimo austriaco,'ha detto parola, 
di quanto è pure notorio in Austria ed. 
in Italia, Si sa dùnque che allorquando. 
il biolido fatriotta fó illegalmente ooii-
dannato iill'impìacagione, l'imperatore i 
•FraiioescoGliusBppai èra disposto ad ac- ; 
cordare la grazia;' ma ch'agli trovò una 
•rBcìsa opposizione dal generalissimo ar- , 
oidiica Alberto, ohe esigeva la Vita di i 
^Guglielmo Obèrdank a salvaguardia: 
delloi spirito e della disciplina militare. 
•Eia sentenza fu eseguita. 

Se i giornali tanto parlarono dai 
-meriti militari dell'aroidaoaAlbarto, do- : 
WyàBo itaparzlaimèlife ricordare anche 
questo fitto, ohe rivelava in lui !'assenza 
completa di quel maaoolo ohe si chiama 
cuore. 

Ed è bfln doloroso che pHocipi di ; 
•saatimenti italiani; come' re 'Uinbèrto,̂  
patriotti coma Crispi, a tanti altri cit­
tadini benemeriti, in Causa della loro 
posizione politica e di convenienza di ' 
plomatiohe,'àbbiaino dovdto •unirsi alla 
laudi della .folla, o cortigiana, od inco­
sciente, od immeniore. v. l. 

BILLOT E RQUVIER 
Roma 20 — Corre voce òhe il signor 

Billot,'ambasciatórò francese presso il 
Clttìrindle, sarà presto rimpiazzato dal 
signoi' Rouvier, già ministrò delle finanze 
ed uno dei pochi Sinceri amici dell'Italia. 

Una tale nomina sarebbe qui accolta 
col massimo favore. 

il Pi.iieoor è prezioso nell'anemia. 

Per I poveri In Ungheria 
Budapest 20 — Alla Camera dei de­

putati SI approva ad auanimità la pro­
posta di destinare ai poveri l'indennità 
ai un giorno dei deputati. 

y 
Mandano da Roma, 19: 
«Romanelli, l'assassino di suor Ago­

stina, è morto di tubercolosi, nel bagno 
di Santo Stefano, » 

OB rlwe cÌMure f Mia 
Genova 19 ~ L'altro giorno è 

morto un veochio di 77 anni che abi­
tava con una fantesca. Dormivano nella 
stassa stanza, senza fuoco. Mangiavano .. 
male: rape e carote era il loro pasto. 
Quando il medico il giorno prima 
della morte gli ordinò un brodo, il vec­
chio andò su tutte la furie. E mori 
d'inedia. 

Ora nella stamberga del morto si tro-
svarono, nascostei fra cenci, 750,000 lire 
in titoli, ooitpons non riscossi, e biglietti 
di Banca. 

TITA PARIGINA 
Un <revirement* a favore dì 

Toriiielli — Tentativi di ri­
torno al fasto — F' dal nord 
che viene la luce — / gior­
nalisti ricattatori. 

Parigi, 18 feblinlo. 
fX) Il sentimento pubblico pare farsi 

migliore verso 'Tornielli : à eorsa voce 
che egli non fodse molto partigiano della 
triplice alleanza e che abbia abitudini 
molto francesi. Non so so aia vero, ma 
la voce corsane calmò le irritazioni 
verso di lui imprudentemente eccitata 
in Italia stessa. 

La sua misaiono rimarrà pur eautpra 
delicata e difficile, perchè nessuna po­
tenza al mondo potrà vincere le appas­
sionate pretese francesi. 

•Tornialli troverà farorevoleaoeoglieaza 
Dell'alta società, perchè saa moglie, es­
sendo russa, vedrà aperti davanti a sé 
ì saloni della società russa, ohe ora tiene 
il primo posto in Parigi. 

La fede nella Russia òassai diminuita, 
•macoavieuetenarlaviva nell'apparenza, 
onda parlare all'immaginazione dal po­
polo. 

La Russia pertanto rimane alla moda, 
e la contessa Tornialli, pai suo casato, 
avrà un bel posto nel mondo parigino, 
all'infuori dèlia qualità personali dell'e­
gregia gantildoana, dì cui nesiianaèsn-
panora par intelligenza e coltura. 

Parigi certamente non è'piiì il Parigi 

•APPENDICE DEL mipLI (p) 

wNeftì E mm 
(tràdaiiane dal {ranceie) 

— D'altra ps.rte,, lo sapremo quandp 
che sia, soggiùnse Malm.édie con l^le 
accènto comprovante che non s'accorr 
geva per nulla dalla gara ésÌ8.lente.[fra 
i due giovanij giacphò è giunto sulla 
nave dei governatóre, e siccome non si 
sbarca all'Isola di Francia .per partir­
sene il giorno dopo, avrsmo quindi certo 
il jiiSoere di possederlq fùa noi par 
qualche tempo. 

'In quel punto, un seryp mifti, reqapdQ 
pSr pài'tè di loi'd Murray una. lettela 
col saggallo del govei;no. 

'Era lttì*iÌ6-ipl»w!*ilijifdle,'''Biifloo e 
Sara, aV pfaòzo e'alla fèsta 'da ballo 
che dar'si dovevano il prossimo lunedi 

•La esitazipdi'-'di Sara'cessarono su­
bito riguardo 'ài 'gdvernatóre. Ohi esor­
diva con un' invitOy'esser 'doveva un 
nomo compito assali 'Sara àdilnqùa 
niandò lin grido dil'gioia al pensièro di 
trascorrere una intera notte danzando, 
q«i*'*ogÌB«ta»&i cadeviì.ìaSio'-iiJdg'iio 
opportuna, in quanto che l'ultimo va­
scello venuto dalla Francia le' aveva 
portata alcuna bellissima'guarnizioui-di 
iiori. artificiali, ohe non la arrecarono 
la metà dallpiaGere-cuisiaspettava, at­

tesoché nel riceverle ignorava quando 
sarebbesi presentata 1'.occasione di mot-: 
terle in opera. 

'Circa ad Enrico, quella notizia, mal­
grado la dignità con cut sapige'-rieesr̂ rla, 
non gli fu, al tutto indifferente: Enrico 
riguardàvasi, ed a giusto titolo, qual 
.uno dei più bei .giovani dalla colonia, e 
benché il suo matrimonio colla cugina 
fosse già prestabilito, e tutti lo sapes­
sero ad essa fidanzato, non trattenevasi 
però dal civettare e fare la corte alle 
altre donue, riuscendogli del resto ciò 
facilissimo, ohe Sara, o per noncuranza 
0 per abitudine, non aveva mai'mani­
festata a tal proposito la menoma ge­
losia, 

Malmédia padre si ringalluzzì assai 
a|la:vista dell'invito, che rilasse alraen 
tre volte, a gli diade ona- più alta idea 
della propria importanza, poiché, dna o 
tra ore appena dopo l'arrivo del gover­
natore, Si trovava : già mviiato-a pranzo 
da Ini, onore ohe secondo ^ogni proba­
bilità, non veniva fatto sa non ai più 
cospicui dell'isola. 

Le disposizioni-già. presa dalla-faml-
glia Malmèdie subirono qualche cangia­
mento. Enrico aveva progettato una 
grande caccia di cervi per la domenica 
ed il prossimo venturo lunedì nel quar­
tiere della Savana, ohe a quali' epoca, 
essendo ancora deserto, abbondava di 
grossa selvaggina; e dovendo la oaCoià 
avere luogo in massima parta sui fondi 
del padre, aveva-'invitifti'una 'dozzina 
d'amici a trovarsi la domenica di buon 
mattino ad un suo grazioso casino di 
campagna situato snlle-aponde del fiume 
Néro, iqaartiare dai più pittoreschi dei-

antico, che dettava lo leggi alla moda, 
al fasto, alle lettere, ed al teatro. 

Le questioni polìtiche dapprima, l'e­
migrazione verso il litorale pPÌ, tolsero 
a Parigi il caciai ohe aveva sotto l'im­
pero, ed il Corpo diplomatico vi ai tiene 
in una condizione assai oscuri e' mode­
sta: non più grandi festa, non più 
grandi equipaggi. Un diplomatico che 
volasse far rivivere gli Usi antichi, sa­
rebbe una stonatura. 

Faura ha santito ohe li fasto,rappa-
renza, il panaohe, sono un'grande argo­
mento per impressionare tavorevolmante 
l'opinione,pobblica francese, e ìhtende 
dare all'Eliseo il lustro delle antiche 
Corti. 

l funzionari devono ora presentarsi 
all'Eliseo in anlforine, non più col so­
lito vestilo borghese. 

La riforma fu iniziata al gran pranzo ' 
di 100 coperti dato al- corpo diploma­
tico. Il colpo d'occhio è più iiniionèntH, 
ma i demooratici puri mormorano Con­
tro questa usanza, cha essi Ghiam,ano 
imperiali. Anche il fasto dalle sala fu 
molto annientato: Pe'riar gli aveva già 
dato un qualche sviluppo, che ora Faura 
eontinus. 

Siamo loutaoi dallo spartanismo del 
buon Grévy, la cui moglie andava in 
cucina a pesare lo zucchero ed il barro I 

Secondo l'usanza presenta, i salons 
dell'Eliseo sono trasformati ip giardini, 
con una profusione di arbusti e fiori, 
rari, orchidea, magnolia, camelie, palmizi, 
fra i quali il dolca rifl<)330 delta luce 
elettrica produce affetti Èisoinantì e 
poetici. L'esempio sarà dtfflnilmante se­
guito, perchè nel mondo governativo non 
vivono famiglie che possano dare grandi 
ricavinianti, 8 la casa tiooho fanno il 
broncio o stanno in riva al m'ara. 

Alla Repubblica manca affatto la so­
cietà femminile, precisamente perchè la 
donna è l'elemento costitutivo del fasto, 
del buon gust'i, dell'eleganza, ohe fi 
confà poco coil'auatetità che dovrebbe 
essere l'essenza del regime repubblicano. 

Il teatro a la letteraturafranoesi.as-
sai snervali ad impoveriti dalla passioni 
politicha ed affaristiche che distolgono 
gli animi da altra cura, lasciarono il 
(Sampo alle invasioni letteraria nordiche. 

Come ai Caffè francesi sono succedute' 
le birrarie tedesche, cosi alle produzioni 
francasi sono succedute quelle di Su-
dermann, Hanptmapn, Tolstoi a Ibsen, 
senza parlare dì 'Wagner per la musica. 

E curioso questo fenomeno psicolo­
gico di un popolo intera, alterissimo di 
aè, che si crede superiore ad ogni altra 
parte del creato, e che iooonSSlamente 
piega dàva'ati alle correnti, stranièra, 

E un.fatto oaratterialico.qusato'stuto 
d'aoima di'chi smania e-tattoaxsrifica al­
l'ambizione di tiominarei all'estero, ̂ anza 
avvedersi che per fatalità di cpsa è lui 
stesso dominato in casa sua nelle ma­

nifestazioni più vére del sentire e dèi 
pensare. 

- # 
Il gran processo par Mbattl, tìtó ' ili 

svolgo al frtbudàla, è tóch'éSsO'htitH-
ste indizio delle doAdlzioni gétt^ittlt. Ndn 
si sa chi aia più ribaldo degif idijlìta'ti 
0 della »ittìra(8('gli uni e'gli àltfrtl-aa-
vado danari dalle fotti! Islpiù lÉMddè, 
speculando sulla.politica e sulle pséfoui. 

Ed éràBo essi dha'tìiièvaBb'ptfrte del 
tàiit Paril, l-tósèaza dal' WìJlèfvirtliléo. 
Il 'processo pire là ^tìi^sa in''àBeaa del 
romanzo / grediris de Pàtis, B"fqrtè, 
peo9andool"su, sono più ^rtiiJ'Mi ie'vit­
timo éha ì éolpéVoll, par Éàliiiil S î 
quali non si può non sentire '^liàlò&s 
pietà. 

Lèggilinio Ti'al gidròàlidl Niz&i 
«Presso unoraactf drtli nòiW(t<ftttà 

entrava un fndìvidijo ihPltp ISan Tòsfito, 
che'Chiese di vedéi'e dagli 'ine(li'di 
valore. L'ofelflce lo'faca ietìre TOiao 
al banco e gli ^osa'ìtóttò.gH oboW'titj» 
qnaotitó di »tBparidl,'sjaelli.'(JiÌ8llb|U à-
samitìò liiog '̂ttfatìte,'iiotdi»sé''Wi'è"riio('' 
neretìba' nel 'pegózirf. Mentife' ìi^rw pkr 

^uscire, l'ofoflce si dcaft'rse'òhe'erà spa­
rito m anello'dM t'aloWdflifsaiOO.'ed 
accusò lariaWiatariìente l'iddividao 'di 
averlo rubato. Quello protestò, aftòh'a 
minacciando, e offrendo Iterfl-OD di' la­
sciarsi visitare indosso, ó l'oMAce, lièlta 
piena cèt-tézzs <!he ùdn -pol^a Sssara 
altri cha quello il ladro, lo VMtò. mi­
nutamente ; ma ntilla fu (rovàtOi é t'in-
dividno, sebbène il'négoziàiitèf gli faoesés 
delle scasa, ùsci nella trta-pfotesliàndo. 

Qualche momento dbpo, eùViva nel 
negozio "una' signóra-, sem(ilieèaiéntW ve­
stita, e domandò all'iJ.t̂ Bcé di Visitàra 
degli aÈ'elli d'oro. Quella si'sèdàtts vi­
cina ai bunco, e dopo aver -per lango 
tempo esaminata la; mardei si dfeìsa fi-
nalnleiìte di coniperbre un •sdélìò' dei 
valore di L. 40, ohe pagò, tttida'dddtóaa 
ai poi. 

i r giorno dbpo, fàopndo 'pulizia tiel 
suo negozio, l'iireflce fròvÒ" rotto l'èflo 
del I^uoo nnaf grossa filladi cSra, olia 
aveva lo atampo dall'anello rubato. ^3ue-
sta seopeirta pose'iS'lu'Sa' ilftìrto.Li'in­
dividuo che volevaacqùìét4tevin'aùèllo, 
aveva attaccato quella oeraisótto Toflo 
dbl'banco, ed a quella aVeva ppià^pibci-
calo l'anello ohe intendeva rutìaté.'Eboo 
il perchè non gli ara "Statb trol'a^o 
indosso. Un momSnto dòpo la' com­
plica, cha aveva cbmpèfàtof un anello 
di poco valore e cha si ePa''iad!»ta al 
madeaimo posto dell'altro, aveva ppluto 
staccare l'anello dalla céra e portarla 
con sé. 

Il furto fu ben perpetrato,,* l'ot-effce, 
riconoscendo d'essere slato ben giocato, 
non diede deinuncia, ma f̂ ae pubblicare 
il fatto par norma degli'altri'negozianti». 

l'isola. Ma non potendosi ora, peri'in­
vito al pranzo a fasta da balio del go­
vernatore, ohe cadeva appunto' in uno 
dei giorni destinati alla caccia, losser-: 
vare T ordina prast-^bilito, Urgev* perciò 
accorciar la partita di ventiqaattr' ore, 
non softiae'dtB': spiali Slslùiè'fiej ma ben 
anco per buona parte degi' invitati, che 
pi-obabilmehta avrebbero avuto l'onore 
di partecipare al pranzo di lòrd-Murrey. 

Enrico si recò frettoloso alia sua stanza 
par scrivere una dozzina di lel.tBre, ao-
nuncianti ai cacciatori la modiSoazione 
avvenuta ài primiero progetto, che il 
negro Bigiù ebbe I' noarioo di recapi­
tare ai rispettivi indirizzi. 

Màlmédie, dal canto proprio, s'affrettò 
ad accommiatarsi dalla nipote, adducaodo 
a pretasto un ritrovo d'a'ffiiri, ma in 
realtà per annunziare ai vieiui ohe fra 
tra giorni potrebbe esternare loro liba-
ramente la sua opinione sul nuovo go­
vernatore, avaodoiie ricevuto uà invito 
a pranzo pel prossimo venturo lunedì. 

Sara poi dichiarò, che in una circo­
stanza tanto solenne ad inaspettata, a-
vèva troppi preparativi dà fare perchè 
partir potesse òon quei signori il sabato 
mattina; che si accóntentarèbba di rag­
giungerli sabato sera o dóm^ioa di 
buon'ora. 

11 resto del di e tutta la domane soor 
sere adunque, come .avevalo prevediito 
la'Eanolulla, nei preparativi per l'im-̂  
portante sarata, e mercè la calma e la 
cura dalla governante, Sara potè par 
tire domenica mattina, come aveva pro­
messo ai piidre. 

il più importante era fatto, l'abito 
provato, e la modista assicurava òhe 

Sara lo troverebbe all'ordine per la 
mattina sagrante ; se. vi si.fosae scoperto 
qualche diffetto, rnstava boona -parta 
dal giorno per-emendiislo. 
•lia giovinetta pani quindi dal più 

giulivo umore: dopo il ballo, ciò che 
ella preferiva ad altra,cosa,,era la cam­
pagna; infatti .la panipagna le offeriva 
quella libertà d'indolènza o del capric­
cio di moto, che il..suo cuore, aelnpre 

,in preda ad opposte' brama', non trovava 
mai por intero nella città ; in panj'pa-
gna Sara non riconosceva più nessuna 
autorità, nemmeno quella dalla govar-

iuante, Enrichetta, l'unica persona che 
alla Sa dei conti avesse maggior po-
= téra- su lei. 

Sa santivasi praoliva all'indolenza, 
isoaglieva un bel sito, sdraiaVasi satto 
un oespaglio di malvaruseo di pstnple-
-masse, ad ivi raspii*ava la vita dai'florì 
lassòrbetfdo ' la rugiada, l'aria, ad jl-sofe 
da ogni poro ; prestando, ascolta al canto 
dei beccaflohi turchini e dei fongiala, 
colesti usignoli dell'Itìdia; diverteiidbsi 
a guardar le .scimmie balzare <dl- ramo 
iu ramo, o-sospendersi-colla'coda; se­
guendo cogli' occhi,, nei loro moti svelti 
a graziosi; la vaghe luoartolette verdi, 
macchiata e rjgate di • fpsso, tanto co­
muni nell'isola di Francia, ohe ad ogni 
passo sa ne fanno fuggire tra o.quattro; 
e passava colà- la' oro-tttter8,-,patìBttdà3i, 
diremmo, quasi, in tìopiiiniiSazionB con 
tutta la natura, di cui alla raocoglieva 
i imille accanti, studiava gii svariatis-
simi aspetti, confrontava la liifiiiita ar-
moùie. 

Pendeva invece il di lei animo al 
moto? Allora non ara più una fanciulla, 

ara una gazzella, un uccello, tinà vispa 
farfalla; vaiiiavà i twrenti, ids^^ndo 
le libellule dalle teste scintillanti còme 
rubini; si éhlnava sui prèéipizì'fte '̂OT-
gllervi dei sopni dalla Urgha fo^ié,'ot8 
le gocce di rugwd.i' treraòtóno pari a 
globatti d'argento vivo; passiva siriiile 
ad una silSde sotto una calcata, 1 osi 
minutissimi e v.ip)rusî  spi'iiMl- kvvol-
gevanla come in 'un vélo, a allora, tnt-
t'air opposto delle altra creole, la cui 
pallida carnagipsp <i»[r?tìo s'.i.'lSYfî f'. 
;ih'igub.t gìjta "lili^VJinsl-•d'itìn -liltìWtM) 
sì VIVO, che i negri, osi, nella poetica e 
pittoresca loro favella, a ime ad .ógni 
casa ad appellativo, ohiàmavand •Sai'a, 
la rosa del fiume Nero. 

La fanciulle perciò era lieta assai, 
avendo io prospettiva, una per -quel 
giorno raedesioio, l!altra,pBl d! seguente, 
le due cpse ohe élla m .tutte le altra 
prediligeva: la campagna ed il ballo. 

X. 
In quei giorni noU'era ancora l'isola, 

come di presente, intersecata da' strada 
che facilitano la. circolazione dalle car­
rozze nei diversi quartieri da l̂a colonia, 
e i singoli mazzi di trasporto, arano i 
cavalli a la portanUna. 

Ogni, qualvolta Saca- riecavssi in cam­
pagna con Enrico e |b zio, il cavallo a-
veva senza alcun contrasto la prefe­
renza, essendo l'equitazione esercizio 
famigliarissimo alla'&noiulla ;• ma qaaddo 
viaggiava sola colla govarnajnte, arala 
forza rinunciare a quel genera di loea-
mozione, al quale la prudente inglese 
preferiva di molto la poptaotiaa. 

(Cmtinuaì. 



IL F R I U L I 

Qoali sono le mMm w esser felici 
secoBìo m scritlore russo 

Id un articolo pubblicato recente-
menta Beila lìesue Encyclopedique, 
Leone Tolstoi, il celebre quaato strano 
sctittore russo, facendo una critica della 
vita e de' suoi rapporti colla felicità, 
scrive ; 

< Cinque sono, le candizioai dalla fe­
licitai r integriti del vincolo che lega 
l'uomo alla tiatora, cioè alla luce del 
sole, all' aria libera, ai campi, alle 
pianto, agli auirnali; il lavoro sito fatico 
e libero, che d i l'appetito « il sonno 
}irofonda e ristoratore; la famiglia; le 
relazioni di benevolenza coi propri si­
mili ; ioSae la saluta durante l'esisteaia 
e la morte priva di sofferenze. 

Osservigtno ora !a vita degli nomini 
riguardo a queste cinque condizioni del 
piacere. 

in primo luogo, più alto è il grado 
cba gli uomini occupano nella societ,^, 
e maggiore è la privazione delle gioie 
che ci porge la natura. 

1 più giungono alla vecchiezza senza 
aver eontemplato più d'una o due volte 
Io spuntare del giorno, le campagne 
ed i boschi, senz' aver seminato una 
pianta, allevato un bue, un cavallo od 
un pollo. Conoscono soltanto i tessuti, 
le pietre, il legui) lavorati dagli altri 
nomini, respirano i profumi esecrabili 
dei liquori e il fumo del tabacco e, 
siccome hanno lo stomaco debole, man­
giano cibi infraciditi e puzzolenti. 

Rispetta alla seconda condizione, quasi 
tntti i felici di questa mondo, gli alti 
fnnzionari ed i ricchi, sono privati di 
qualunque lavoro fisico, coma altrettanti 
prigionieri; in altri casi hanno un la­
voro che odiano, come i banchieri, i 
pracaratori, ecc., e lottano contro le 
malattia derivanti dall'ozio e contro la 
noia. 

i o terzo luogo, la maggior parte degli 
uomini del mondo sono adulteri, i quali, 
con piena coscienza, respingono le gioie 
domestiche. 

Perfino nelle anioni legittime i geni­
tori non ai curano dei figli e li affidano 
prima a persone estranee, venute da lon­
tani paesi, poi a precettori, ecc. 

La morale mondana non dà neppure 
le gioie dell'amicizia e della simpatia, 
perch6 più si sale in alto, più stretta 
e ia cerchia delie relazioni, mentre ia-
vece per i contadini tutta 1' umanità è 
accessibile, senza bisogno di visite o dì 
presentazioni. 

centinaia di loro pari, ma sono esclusi 
dai superiori, ed essi medesimi alla loro 
volta si tengono separati dagli inferiori. 

Quanto ai ministri ed ai milionari, 
il loro circolo è limitato a qualche doz­
zina di persone. 

•Non è questa la vita del prigioniero, 
che ha intorno a se solo due o tre 
guardie! 

Finalmente gli uomini cosi detti fe­
lici, malgrado le migliori condizioni io 
cui vivono, hanno salute peggiore degli 
operai a dei contadini. 

Essi sono calvi e sprovvisti di denti 
nell'età in cui gli altri raggiuogano il 
massimo vigore; soffrono malattìe dei 
nervi, dello stomaco e d'altri organi, 
oaus&te da eccessi, ubriachezza, gozzo­
viglie, e care mediche. Quelli che non 
muoiono giovani, diventano corpi mise-
rabiii, ij!ca{>acì di godere, a /ìiiiscono chi 
bruciandosi la cervella, chi vittima di 
malattie innomioabib, ecc. 

Quando l'uomo avrà cessata di cre­
dere alle idee del mondo, che gì'impone 
i fronzoli, l'orologio, ed altre cose inu­
tili; quando eviterà tante sciocchezze, 
non conoscerà più né dolori, nà affanni, 
nò fatiche senza riposa e senza scopo; 
non rinunciorà più alla natura, al lavoro, 
alla famiglia, alla salute; non morrà 
più di oua morte schifosa e dolorosa. :> 

Le truppe M e s i i U i e E r » 
La Rsoue mililaire de l'elrangei; 

che viene redatta dal corpo di Stato 
maggiora francese, ha pubblicato un 
interessante atttdiu sulle noeire truppe 
eritree. 

B' un giudizio imparziale e benevolo, 
di cui ripartiamo il brano più interes­
sante. 

L'arruolamento, cos'i dice la Revue, 
nelle truppe di indigeni appartenenti 
non solo a razza, ma anche a religioni 
diverse, presenta spesuo della difficoltà 
d'indole delicata. D'altra parte si pensò 
nuche al pericolo che potrebbe derivare 
alla formazione di un battaglione di 
uomini reclutati lutti in nno stesso paese 
appartenenti ad una stessa tribù e re­
ligione ad aventi, in una parola, la 
Slesse tendenze e gli stessi interessi, in 
modo da potere, ad un dato moiueoto, 
ubbidire tutti ad un'influenza sola. 

Dietro qneste consideraz:oni si pensò 
a giusta ragione, di operare una mi­
scela più intimi di razza e di religione, 
rispettando ciascuna di queste in modo 

da impedire nello stesso tempo qual-
stuì' probabilità di rivolta e di com­
plotto fra esse. 

Venne per consegosnza decisa che 
la cempagoia comprenderebbe metà di 
cristiani e l'altra di tnosnlmani. 

Questa mitcala di razze e di reiigioni 
sì estende alla mezza compagnia che deve 
in principio comprendere due squadre dì 
ogni religione, restando ciascuna squa­
dra sola ed omogenea sotto tatti i rap. 
porti, in modo da costituire nna sola 
famiglia, sotto l'antorità del soti'uffi-
ciala. 

Infatti la parola famiglia in questo 
ciso k bene appropriata, giacché gli in­
digeni vivono colla loro maglie e coi 
loro figli, in modo che la .compagnia 
viene a formare una vera tribù, sotto 
l'autorità del suo capo, che sarebbe il 
capitano, e nel suo villaggio particolare. 

Il villaggio è formala da due file di 
liikuls corrottamente allineata, ove da 
nna pirte trovansi i cristiani e dall'al­
tra i musnlmani, alla cui entrata sta 
l'afficio di polizia. 

E cosi tutti cotesti uomini semi.sel-
vaggi, sempre in gnerra fra, di loro, si 
trovano ridotti a vivere tranquillamente 
entro una stes^ìa cinta ed in perfetta 
concordanza di opinioni dimenticando, 
merco la divisa comune che indossano, 
le lotte secolari e selviiggie che ancora 
recentemente costavano loro tanto san­
gue. 

La presenza delle donne nel campo 
è poi beo lungi dal presentare gli in­
convenienti che sì potrebbe sapporre. 

Quivi tutto procedo militarmente ; le 
donne salutano gii ufficiali portando 
alla fronte la mano tesa, mentre i fa<i-
cìalli sì allineano sul loro passaggio, 
facendo gravemente i[ saluto milìtara, 
come altrettanti soldati. 

Durante le marcie le donne seguono 
la colonna e pensano al nutrimento dei 
loro mariti, mentre i ragazzi partano 
loro l'acqua, la legna e tutto quanto ù 
necessario per rendere più agevole e 
pronta la preparazione del rancia. 

Daraots j combatiimeoti ad Agordat, 
per esempio, le donne diedero prova di 
un grande coraggio, portando, nel più 
forte della battaglia, l'acqua da bére 
ai combattenti. 

Non poche rimasero anche uccise o 
ferite mentre cercavano di soccorrere 
i loro rispettivi mariti caduti sul campo 
dì battaglia. 

Al ritorno della spedizione, quelle che 
non vi avevano preso parte domanda-
Vano agli officiali se i loro mariti si 
erano comportati da coraggiosi, mo­
strandosi urgoglioes quando veniva loro 
fatto qualche elogio in onore dell'uomo 
di cui chiedevano iuformazioui. 

Pare adunque che la fanteria indi­
gena tragga da qaesU organizzazione 
patriarcale, una grande forza morale, 
che ne aumenta notovolmente il valore. 

CALEIDOSCOPIO 
I ?eni. 

Pagliaccio. 
ÌUdif pagHaccio, ridi ! lar piangevi 

forse d'atior nella romita stanza, 
e on pensiefò geàtife in core aT&TÌ»,. 
oggi t' al&acia a U sfrenata danza ! 

Uìài e foU^gia: la vìtià che ayaiua 
à memogoA pie^sat ler cogUen 
l'altìcao Sor sa la clorata lialza, 
oggi colma il ì>ìcehier, levalo e bevi i 

Bevi, bevi nel, via i'eatinto amore, 
Ì»TÌ aél via ia verità, e la f$Ì9S 
forse ciù rìde è l'ultimo cite muore ! 

FoUe pagliaccio, ifregtueto e strambo, 
com al piacerà che trìoo&nte nc^d, 
ghigna ati'ainuxe e inneggia al ditìrainbo I 

Vdine, 7 febbraio i895. 
Qg. 

, X 
Cronache molane. 
Febbraio (1420). I VeQe2^i s'iBolifauo ^i^t^Q 

il Friàli paùandQ il Livenza, 

Uà peosiero al giorno. 
II piacerà piò vìvo dell'amore sta nei desiderio, 

il più delicato nella rimembranza: l* istante pre-
leotft non vale mai qaesti due 

Cognizioni atUi, 
Se gli abitatori della campagna hanno quasi 

sempre buona salute, il che apparisce anche nel 
loro aspetto, ciò deriva dal genere di vita che 
essi conducono, stando molto all'aria aperta, non 
temendo i raggi dai sol^ occopandosj noi lavori 
dei eampi. B d'aria, di sole, dì luce, di moto, di 
lavoro faticoso, hanno bisogno in gran parte gli 
abitatori delle citt^ i qaalì col acuire la mas­
sime dell'igiene potrebbero andare esenti da (ante 
malattie che li tormentano, e readono m pari 
tempo infelici le loro fanùgUe. 

X 
I A sfinge.,Sciarada. 

Fra le bestie il mio primiero, 
B fra i Bomeri il /S»aìe, 
Soi ra l'acqua va leggero 
Trascorrendo il mìo totale. 

SpiegftÈone del mouoverbo precedente, 
INSORTI (in 8 0 rti") 

Per finire. 
Oggi tre massime..,, morali. 
— Rù andrai in ìk cogli anni e aempre p!^ 

preferirai le donne che non ami a Quelle che ami. 
— Comportali in wt prima cmregao ài taì 

gui&a che non te ne sta più. concesso un secondo. 
— Kou calzar guanti. Se ie tue mani sono 

pulite, è inatile,' e se sono sudicie^ tu avrai quasi 
l'aria di avere dei guanti. 

Penna e ^<^tbici. 

PROVINCIA 
Olii qua e di là dei ludrl) 
nWSK PORDE.VONESI 

Elezioni operaie. 
Porganone, SOTotibraìo. 

(a. guizzi). Come dissi nella mia dì 
ieri, 1 soci dall' Operaia sono chiamati 
domenica veniente a nomìmresei mem­
bri del Consiglio, rinnovandone così il 
quarto, come vuole io statuto. 

Se l'esperienza del passato fosse, come 
dovrebbe essere, maestra per l'avvenire, 
ì soci, nel dare maggior importanza alle 
prossime elezioni, converrebbe si accor­
dassero 8U nomi che portassero in Con­
siglio, oltre a sicura fama di onestà, 
anche qnel corredo di cognizioni indi­
spensabili a chi può essere chiamato a 
decidere questioni aitioeati airammini-
strazìone a alla vita pubblica. 

Mi sia permessa ossetrare, senza re­
car offesa — che questo non è mio inten­
dimento— come, secondo il mio modesto 
parere, nel (consiglio attuate gli ele­
menti che lo cumpoDgono non siano 
giuslameute equilibrati. E! mi spiego. 

Trattandosi di Società operaia, è na­
turale che nel Consiglio predomini l'o­
peraio; ma non sempre lo si trova for­
nito delle doli necessarie a tale ufScio; 
poiché, bisogna por riconoscerlo, si può 
essere buoni e bravi operai, senza essére 
baoai consiglieri. 

Chiamati a giudicare su questioni delle 
quali non conoscono gli elementi, non 
possono farlo ohe col lume solo che vien 
dal buon senso, pregevole e indispen­
sabile qualità, ma no» sempre auflìcieate 
a risolverà una controversia. 

Concessa dunque di diritto la mag­
gioranza agli operai, occorre che questi, 
usando a proposito del boon senso che 
loro non manca, scelgano a completare 
il Consiglio persone che, per coltura, 
professione, posiziona sociale, benevolenza 
dimostrata verso la loro classe, siano arra 
sicura di Occuparsi con amore dei loro 
interessi. 

Spetterà a costoro, più dentro nella 
vita amministrativa, più pratici degli 
affari, dediti pei loro studi e per le loro 
professioni a occuparsi della soluziuoe 
di tanti quesiti, a sostenere o a com­
battere le questioni poste sul tappeto. 
E sarà allora clie l'operaia consigliere, 
istruito dallo svolgersi della discussione, 
gridato dal buon senso e dalle cogai-
ZÌOQI ai:(ttìaito, potrà dare coscienzioso il 
soo voto. Da qualche anno nel Consiglio 
della Società vanno mancando elementi 
così necessari. 

Presentemente nessun professionista 
ne fa pjfte. Percorrendo l'elenco dei soci, 
reca dolora vedere come certuni, per 
tanti tìtoli benemeriti ed ai quali molto 
deve il sodalizio, siano posti con poca 
gratitudine nell'oblio. 

È perciò che, a ricomporre l'equilibrio, 
le prossime elezioni dovrebbero portare 
in Consiglio alcuni di quei sani eismenti 
a rinvigorire l'amministrazione. La pre­
senza di qualche uomo veramente au­
torevole varrebbe certamente a elimi­
nare certe cause di malcontento, ad 
appianare certi piccali screzi, che alle 
volte insorgono, per terminare con delle 
dimissioni più o meno lugiche. 

S'accertino gli operai, ricorrere al 
consìglio di pijraone esperte e coscien­
ziose è un dovere, né na falso amor 
proprio deve impedire di farlo. Nella 
saiots preparatoria che, si dice, avrà 
luogo domani a sera, si ricordino dì 
questi avvertimenti: ne guadagnerà la 
Società, e loro con essa. 

Tentato uxoricidio 
Pordenone, 20 fabbraio. 

Un brutto tatto avvenne qui ieri. 
Certo Fraaceson Pascal, veonto a que­
stione colla moglie, voleva farle fare la 
fine di Santo Stefano, 

Fortunatamente fa impedito di conti­
nuare la lapidazione, ed arrestato dai 
reali carabinieri venne tradotto in que­
ste carceri a dispozione dell'Autorità 
giudiziaria. 

DRAMMA SULLE ALPI 
Scrivono da Sanile, 19: 
€ Certa Teresa Celant, detta Bernard, 

bellissima ragazza di 20 anni, di Col­
tura, in Distretto di Sacile, ieri verso 
le nove ora e mezza salendo la monta­
gna insieme al fratello e a un cugino, 
trovandosi nella località detta Costa 
Piana, scivolando, rotolò giù per oltre 
400 m., e poi, trovando il vuoto, pre­
cipitò dall' altezza di 100 m. in un 
ghiacciàio, rimanendo all' istante cada­
vere. 

Il fratello, punto curando la propria 
vita, si slanciò già per la china fino al 
precipizio, nella spfracza di poter sal­
vare la sorella; e eenamenie avrebbe 
anche lai incontrata la morte, se un 
cespuglio non lo avesse trattenuto a 
tempo. 

Enorme impressione!» 

d v l d a l e , 20 febbràio. 

Funerali. 
Quest'oggi nel pomeriggio ebbero 

loogo ì funerali del rigoór Francesco 
Bevilacqua, il buon dittàdino UDÌver-
salmaote compianto, e òhe- ili.iitfSo 
così crudele vanita ìiSopfovvisanieiife 
rapito al grande amore della moglie 
sv#nturatij)SÌaia, all'affetto dei numerosi 
amici e di tutti i concittadini. 

I funerali rìoscirano una imponente 
e oOmmòifèntiesitBà dimiMtrazinne ìli 
questa generale simpatia che il povera 
defunto aveva saputo meritarsi. Mai 
io non vidi qui a Civìdala tanta folla 
d'ogni claise di cittadini, dietro noa 
bara, mai tanti occhi pieni di làgrime. 

L'acctjimpagnamento tu fatto con ogni 
pompa e 3ecaro, e la salma era stata 
posta sul ricco carro di prima classe del­
l'impresa Belgrado della vostra città. In­
torno alla bara peadevann splendide co­
rone della famiglia e degli amici, e cir­
condavano il carro i rappresentanti de! 
Municipio « delle varie: Società locali, 
nelle quali tutte il defunto copriva qual­
che carica. 

Seguivano le bandiere delle Società 
«Operaia» e dì « Tiro a Segno» con 
namerosìssimì soci; i congiunti e 
nno stuolo pur numeroaissima di a-
micij e finalmente la folla enorme dei 
portatori di torfei, e del popola. 

Anche le autorità locali erano tutte 
intervenute. 

Prendevano parte al corteo la Banda 
cittadina in uajforme, e quella di S. 
Pietro al Natisone (luogo di nascita del­
l'estinto), che il Bevilacqua aveva sov­
venuto di mezzi colla sua solita gene­
rosa larghezza,perchè potessecostituirsi. 

Anche il paese naiiyp del detanto era 
largamente rappreseatàto dai più cospi­
cui abitanti. 

Le eseqais furono celebrate nella 
Chiesa parrocchiale dì S. Silvestro, e 
al Cimitero parlarono l'assessore Pollis 
pel Municipio, il signor Luigi Carbonaro 
per gli amici, ed il presidente della So-
oale Società operaia sig. G. B. Vuga. 

itìi è grato potervi offrire le affet­
tuose e commoventi parole ohe l'antica 
sentita amicìzia per l'estintp, faceva 
sgorgare dal cuore di Luigi Carbonaro; 

< E con caore affranto che in qaesto 
luogo io ti lascio, Francesco, amicò mio! 
Come mi era dolce e confortante l'a-
mioizia tua: come l'animo tuo belio e 
gentile, altamente comprendeva questo 
nobile aeutimeoto. Sempre baooo, sem­
pre pacato, sempre aguale a te stessa, 
sia nelle àvveree aita aeIJs prospere 
vicende della vita ! CoU'istessa affiibilìtà 
ohe sempre ti distinse, trattavi ognuno. 
Così stendevi la mano all' ospite, cosi 
accoglievi il meschino che a te ricor­
reva chiedendo pane e lavoro. E di 
qaesto lavoro e pane tu fosti largo : in 
parte lo dicono le opere per le quali 
la tua amata Civìdale venne miglio--
rata ed abbellita. 

« Non tu torse il disinteressato desi­
derio di giovare al povero, che ti 
spinse a fertilizzare le roccia della mon­
tagna, sfidando critiche e censure? Po­
vero Cheooo! tanto buono! va ripetendo 
la tua degna compagna, a cui il pianto 
non mitiga il dolore, e lo dicono gli amici 
tuoi, dai quali le tue virtù saran sem­
pre ricordate. Sempre! Da me, dagli 
amici ,tqtti!.;.Addio!!,? 

Strano contrasto alla dolorosissima 
cerimonia, faceva lo splendore di un 
soia quasi primaverile, che illaminava 
vivamente le tristi insegne della morte, 
e i a folla variopinta, e tanti volti pal­
lidi e commossi! 

xcccc,. 

d v l d a l e , 20 febbraio. 

Banca Cooperativa. 
Gli azionisti della fianca sono convo­

cati in assemblea generale ordinaria pel 
giorno 3 marzo 1895, alle ore 14 e 
mezza, nella sala del iifamoipio dì Ci­
vìdale, gentilmente concessa, per trat­
tare il seguente ordine del giorno ; 

1. Relazione degli amministratori. 
2. Relazione dei sindaci. 
3. Approvazione del bilancio 1894 ed 

erogazione utili. 
4. Determinazione del limite massimo 

di credito da accordarsi ai soci pel 1895 
(art. 33 statuto), 

5. Nomina di 5 consiglieri in surro­
gazione degli uscenti: signori ilorgaate 
Euggei-G, Pacianì nob. ing. Ernesto e 
Strazzolini Feliciano, per anzianità di 
nomina, e Gabrioì Lorenzo e da 'Nordis 
Giuseppe, per morte. 

6. Nomina dei probiviri e dei sindaci. 
Nei caso che in tal giorno la sedata 

non possa aver luogo per mancanza del 
numero legale, l'assemblea di seconda 
convocazione viene indetta pel giorno 
10 marzo 1895, alla alessa ora e nel 
medesimo locale, a sensi dell' art, 56 
dello statato sociale. 

F % I ì o b r u t a l e . Venne deunn-
oìato il pregiudicato Giov. Battista Bo-
schian di Aviano, il quala minacciò di 
morte a mano armata di roncola i propri 
genitori, e ciò per frivoli motivi. Le vìa 

di fatto furono evitate dalla intromis­
sione di Pietra Bj^iso, che pure subì tali 
minacele. 

RiprotlaUori bovlai nel 
C o m u a e d i C l v i d a l e . Scrìve 
l'av». V. Nussi nel lioUelUno dei Co-
inizio Agrario di Cividale: 

< Da qualche anno l'istitnziuae di 
monte taurine nel nostro Comune & 
andata in lenta ma cannona decadenza. 
Non già che manchino i tori, ma à 
piuttostu i» qualità che fa difetto. ' 

Chi vìsita le attuali stazioni di monta 
non può certamente rimanere soddi­
sfatto uè delle forme, oh delle attua-
diuì dei riproduttori ivi esistenti. Non 
si trova un soggetta che sì elevi dal 
mediooro e che riunisca i caratteri tra­
smissibili di razionale migtioramenio. 

Da qui la necessità reclamata dalla 
maggioranza degli allevatori, che an­
che il nostra Comune, seguendo l'e­
sempio dì altri di ben minore impor­
tanza, sia provvisto di almeno un turo 
che possieda tutti quei requisiti che la 
scienza e Ja pratica hanno suggerìtu. 

Mancando l'iniziativa privata, ed es­
sendo il locale Comizio Agrario scarso 
di mezzi pecuoiari, iioa potrebbe il iJu-
nicipio venire in aiuto di questo ramo 
importante dell'industria agricola, col-
l'andcipat'e la spesa d'acquisto di un 
buon toro FriburgoSyiumeuthal, ceden­
dolo ad un tenutario, verso il rateale 
rimborso in tre 0 quattro anni e senza 
corrisponsione d'interessi! 

Una delle maggiori difficoltà, il più 
delle volte, si è la maucauza del capi­
tale uccorreute per l'acquisto di scelto 
riproduttore. Ma l'ustacolo sui ebbe tolto 
allorché si facilitasse i! mudo di paga­
mento, il quale varrebbe così eseguito 
un po' alla volta e con lo stesso rica­
vato delle tasse di monta. 

La perdita definitiva da parte del 
Cooiaaa non sarebbe gran eoa», è ai 
ridurrebbe ad un centinaio di lire circa, 
rappresentata dalt'iatere.sse del capitale 
autecipato, mentre l'utile che derive­
rebbe al miglioramento del bestiame 
bovino sarebbe grandissimo. 

.Non andrà molto, che a cura del-
l'ou. Deputiizione Provinciale si farà 
Doa nuova importazione di torelli dalla 
Svizzera. Eld in questa occasione sa­
rebbe desiderabile che la rappresen­
tanza municipale prendesse gli oppor­
tuni accordi per provvedere il Comune , 
di un buon toro, aiutando quei tenu­
tari che volassero farsi aspiranti e cho 
offrissero tutta le possibili garanzie per 
il pagamento non solo, ma anche per 
la razionale tenuta dell'animale loro 

tiara questo un nuovo atto di bene 
merenza che i preposti alla cosa pnb-
blica faranno a vantaggio del progresso 
agricolo del nostro paese. 

Chi scrive, non mancherà certo, a 
suo tempo, d'insistere presso gli egregi 
suoi cotlegfai del Consiglio Comuaala 
perchè questo legittima desiderio degli 
allevatori non rimanga lettera morta. i> 

U n a f e s t a d e l l a v o r o . Scri­
vano da Campolungo (Belluno) -. 

« I soci Luca eiQzzer, Petris Ferdi­
nando, Snaider Andrea, Piozzer D. Pie­
tro, Minigher Agostino, Peiris Nicolò, 
Peiris Giacomo, Colle Simeone, Luc­
chini Osvaldo, Candottì Giulio Pezza, 
attuali proprietari del Bosco Mediana ê  
tutti di Saaris, uldmarono il 12 corr, 
il lavoro di condotta delle taglie, che 
dopo impruba fatiche a gravi spese, in 
causa della gran copia di neva caduta, 
saranno immesse nel Piavo e fluitate 
fino a Perarolo nella p. v. primavera, 
1 soci, tranne il Piozzar D. Pietro ed 
li Candottì, assentì, vollero festeggiare 
la line del lavoro liiduiiandosi insieme 
ai loro operai oeir.A.lbargo De Zolt ad 
una modesta cena, che vanne poi sìis-
seguita da auimatissirna ballo durato 
fino alle o del successivo 13 corr. 

Nel mentre nella sala superiore del­
l'albergo igìoviuoiti Sauriaiii ballavano, 
in altro lucale radunati ì soci ìu Cir­
colo, cantarono esaurendo un ìuierrai-
nabiie repertorio di canzonetta, paesane 
ed esotiche. 

La più ammirabile armonia e la più 
fraterna curdialiià regnarono sovrane 
durante tutta la serata. Il paese di 
Cainpolongo si augura ohe i Saarìani 
continuino per lunghi anni i lavori d'u-
tilizzazione del leguamo, testé iniziati, 
perciiè gode ii ospitare per qualche 
tempo ì laboriosi éJ allegri vicini di 
Sauna », 

B a m b i a o d i s g r a z i a t o , k Ba­
gnarla Arsa il bambiuu Umberto Tor­
tolo d'anui 3 e mezzo, correndo nella 
propria cucina inciampò è cadde acci­
dentalmente su dì una caldaia di acqua 
bollente laoaientìaeameaie deposta a 
terra, riportando ustioni al fianco sini­
stro io causa delle quali cessava di vi­
vere. 

Outi B i g l i a r d i d a v e n d e r e . 
SODO da vendersi due Bigliardi, di «ui 
uno a doppio asti, cioè per giuoco di ca­
rambola a birilli. 

Per trattative rivolersi all'Ammini­
strazione del nostra giornale. 



IL F R I U L I 

UDINE 
(La Città e ii Comune) 

S o c i e t à n i e n t i f i ! c o m i u e r * 
elo- Abbiamo rio'^viiii) il r e s i c n i t u di 
qaei>ta Suc ie tàpe r l'aiicio 1894, dal quale 
r i sa l ta un patri inonia o e u u di L. 50418.i)0> 

I revistr.i dei conti liicofto che t ri* 
sa l t a t i ev iden t tmeu te lusinghier i con-
fe rmano chiaraiDeate la saggrezza e l 'o­
perosi tà della Direzione a vantaggio del-
rìsti^uzfoce. 

— [ soci SVDO poi iDTititi all 'Assem­
blea generale ord i i ia i ia c h e avrà luogo 
domenica 24 co r r en t e alle o r e 14 o 
mezza, nella sala delta Camera di com­
mercio — gent i lmeute concessa — per 
t r a t t a r e il seguen te o rd ine del g i o r n o : 

1. Comunicaz ioni ; 
2 . lieiidicoQto economico dell 'esercl-

ziu 1 8 0 4 ; 
3 Numina di c inque consiglieri ; 
4 . Nomina di t r e revisori dei conti . 

OìiIaziiiniaraTore ti iwmÉtìi ial temnolG 

1. Kicavuie dal U. P rovved i to re agli 
studi e da lui invia te al Minis tero della 
pubblica istruzione : 

a) R . Liceo — Prodo t to 
della vendita del Numero 
unico in t i to la to « Giorna­
lismo d'occasione » compi­
lata e spacciato dagli s tu­
dent i liceali, « ignor i : Luigi 
De Sabbata , Eugenio L m u s s a 
Giulio Par i e Gae t ano 

P i e t r a L . 150.00 
b) Scuole tecniche e nor ­

mali della P rov inc ia » 182.90 
e) Scuole e lementar i dei 

q u a t t r o Circondari di Udine, 
Cividale, Qemona e P o r d e ­
none » 1757.00 

Totale L . 2080.90 
e di questa somma il Mi­
nistero ha accusato r icevi­
mento . 

2 , Oblazioni versa te ai 
Comitati locali : 

d) R. L i c e o - G i n n a s i o di 
Udine » UO.OO 

e) Scuole e lementar i di 
Ud ine » 175.82 

/ ) K. Collegio e Convi t to 
Nazionale di Civìdale » 100.05 

g) A lcune scuole e lemen­
t a r i del Circondar io d i 
Gemona » 103.88 

Tota le genera la L . 2613.65 

CARNOVALE. 
T e a t r o A l i n o r v a . Beilo m a non 

belliasimo il vi^gliooe della scorsa n o t t e . 
Bisogna propr io persuaders i ohe il Car­
nevale è una ist i tuzione g iun t a o rama i 
a i r estremo del la discesa della sua pa ­
rabola . 

T e a t r o i ^ a z l o n a l e . Ques ta 
sera , g r ande Vegi iuna m j o h e r a t o . Il 
Tea t ro s a r i s f i r zosamea te addobbato 
ed illucnioato a g io rno . 

Alla mezzanot te s a r à e s t r a t t o a sor ta 
uno splendido rega lo cousisteata in un 
aerv'mo d'argeuto da tavola p e r 6 per­
sone Ogni parsima ohe i n t e r v e r r à a l 
T e a t r o ricevei 'à ila m n m e r o pe r con­
c o r r e r e alta v inc i ta . 

Biglietto d ' i ng re s so i n d i s t i n t a m e n t e 
(compresa le maschere) c«nt . 5 0 : P e r 
ogni danza cen t . 2 5 . Un palco L . 3 . 

S a l a C e c c h i n i . Ques ta se ra , r i ­
cor rendo il giovedì grasso , sior Cheoo 
vuole rega la re di un bel maiale il più 
fortunato dei concor ren t i a l la sua festa. 
B difatti ogui persona d i a^sso masco­
lino alla p o r t a .d ' ingresso r iceverà un 
n u m e r o col qua le concor re rà alla v in­
c i ta d e i r i n t e r e s s a a t e ao ima le , 

V es trazione del n u m e r o vinci tore 
v e r r à fa t ta a l la mezzanot te in punto . 

Sior Cheoo poi non isoherza, a quindi 
86 il Vincitore non si p resen te rà e n t r o 
domenica 2 4 c o r r . a r i t i r a r e l ' au imale , 
che SI t rova alloggiato al Casone fuori 
di por ta Aquileja, lo m a n d e r à al l 'Orfa­
notrofio Tomad in i . 

L ' ingresso per g ' i uomini è fissato io 
cent . 40. Le donne con o senza maschera 
av ranno ingresso Ubero. Ogni danza 
cent . 2 5 . 

A l P o m o d o r o pura s i ba l le rà . 

A n c b e a P o d e r a o oggi si balla 
Con premi al le migliori masche re . 

AVVSSO. 
Il sot toscr i t to avver te tu t t i i c i i t s d i o i , 

provincial i , ed in speciali tà il molto r e -
verctido clero, cho ha assunta la p ro ­
prietà d e l l ' a n t i c t oster ia a l l ' < Aquila 
N e r a > si ta in Udine via Daniele Manin 
(ex San Bartoloniio) n. 0 . 

P rovvedu to di ott imi vini friulani e dì 
eccellente cucina, spera di ven i re ono­
ra to da numiiroiio concorso, taotopiù che 
i prezzi seguati sono li^n'tatissimi. 

H proprìetArio • 
Mugn'ni Criitnfhro Lodovico. 

« A . I I A I t O OliORiX» 

di Lnlgl Sandrl spezi» 
Cbd ddboI«KZ«, ebe languidetza, 
Che duQb lì prove, cho duyh si sfat, 
Cho j * il tormoQt do pture iat) 
(Camb cbe i ijtQmii soo dufb Dig]»ji), 
Cab cb6.t Itojr ailia curai. 
Quintri ogoi inai l'nieo vitorU 
Cui cb'al fu US d'AM.tKO OtiOBIB, 
£1 ad o^nì •eaa, i ar oxai atat 
L'AMARO aLORiB il à indieat. 

"Sol è Jiear di imi oavor; 
AI è '-mi.rtti':', iz>3 profunial, 
Vera delizia d'ogni p*lat, 

E; plot cha t»Qt no 't à dcitaot 
No BÌad apirtoa; al h famoa I 

Cor;bat aiaoa l'AUAK'J OLORIK, 
La DdTrdtgia, la dìapopaie, 
La gsBtraigie, e' ifibacipia vìe. 
Uà boaao] aoi di ehesì lìcer 
Val par caot visitis del sior Dotor 1 

Osservazioni metsoralogiche 
s t az ione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

pfjccre da maiiallo da liro 1.1& a 1.20 a) Kg, 
— d'aìIcTataonto a prezjci di merito: 10 agnelli 
da Dueollo d i lira LIO t 1.15 ni ìSg. a p, m.; 
— d'allevarunto a prezzi di marito; 70 arieti 
da nucalto da (ira l.ij5 a Lio ai Kg. a p, ra., — 
d'atlevameoto a prezzi dì marito. 

30 suini d'allevamento: vendati 13^. Prezzi di . 
aarìt». ItìOdA mteeiio^ rendolj 3 *, a lire &J 0 91 
al iituotala del peso sotto quintale, a lire DO e 
9l aopra quintale. 

Sete. 
Milano, SO ftbàraio. 

Gli affari ser ici furono oggi meno «-
nimati dei giorni scorsi r i sul tando una 
diminuzione nel quau t i t a l ivo delle t r a n -
suzioni fa t te . 

Messa di confronto la tendenza dei 
comprator i ad essere più r!3';>-sivi con 
quel l i dei de ten tor i a non accorda re fa-
cililazlosi, è facile a r g u i r e comò oggi 
le t r a t t a t ive non ebbero per lo più fe­
lice r i i i i l t i to . 

l'.:rò il aus t ro marca to f-i vedare au-
C'ira una vol ta il bisogno della fabbrica 
di rifornirsi e lo provano quel le poche 
par t i te che, t enu ta a prezzo mi t e , non 
-itentano punto a t r o v a r e ool loeamento, 

Qui iohe cosa si è, fatto nei gene r i 
indicati ieri , consta tando, s j ivo piccola 
e r a re ocojzioai, la s taziunar iotà dei 
cors i . 

fDal Sofa). 

Boilettino delia Borsa 
UDINE, 21 febbraio 1896. 

T e . p e r a . o r a | ~ i , . , 

TVimperatitn mininii all'aperto — 5.3 
Tampa prcòa^ilg.' 

Venti deboli fMachi levante — Cielo Tarlo — 
Gelo, brina. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, AIATTiaro 

Altra onorificenza estera 
a Baratieri 

• Roma W — U re di Svezia 
ha decorato il generale Bara­
tieri dell'Ordine della Spada. 
Si ricorda iu proposito ch'esi­
ste nella Colonia Eritrea una 
missione svedese, la quale non 
ha mai avversati gl'italiani. 

Un'amnistia parziale 
Roma 20 — Il prefetto De 

Seta, andando ad assumere la 
direzione della prefettura di 
Palermo, porterà in nome di 
Crispi la notizia di una par­
ziale amnistia io occasione del 
14 marzo. 

Corriere commerciale 
M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 

prezzi pratìOJti sni nostr i m e r c a t i du­
r a n t e la s e t t i m a n a t r a s c o r s a : 
gov» alla dozzina da li. 0.66 a O.li 

V i n o d e l l a c a n t i n a I K a g l o s . 
Nella t r a t i o r u < Alla Citta di Ud ine » 
s i ta in via .A.quileia n. 3 3 , condot ta dal 
sig. Giov. Ba l t . Cremese, 8Ì t rova il fa­
moso vino di S. Qner ino della can t ine 
del signor Giorgio Naglos di Corraons 
al prezjo di cent . 90 al l i t ro il nero , 
e di cen t . 8 0 il bianco. Vino ne ro di 
Rosazzo a cent . 7 0 . 

Barro al Ohilog. da , 3.30 a i4l> 
Fatate al qnintalo da , 11.— a 

G r a n i . 
12.— 

Qnuiolan» aU'EtloL da I . !0.S5 a I1.W7 
Fruinento 
Segala , da , —.— a „ , , 

Soi^roaao * da » —.— a 6.50 
Cinquantino , d» , —.— a —.— 

F o r a g c i . {compreso dazio) 
Fieno dell'Alta 

La naal. al qnint. da L. 6.25 a 6.80 

n-« » da • 6.80 a 
Fieno della Bassa. 

6.20 

lA goal, al jquint da L. 5,30 a 5 70 
l U o d » „ 5 . - a 5.25 
Paglia da lettiera al qnint. da , S.liS a 1.-20 

C ' o m l a u s l l b i i l . 
Legna in stanga al Qoint. da L. 2.IÓ a 3.30 
Legna tagliate . d» • 2.15 a 2,65 
Carbone forte „ da , 6 7 0 » a — 

N. a n dazio lai Seno è di L. l al quintale i 
quello sulle legna di L. 0.36 o quello sul car­
bone di h. 0.60. 

C a r a e . 
Vitello quarti davanti al Ch.daL. l . ~ » 1 . 1 0 

lu i 

didietro d a . 1 . 5 0 » ] . * 
1 1. ijiial., k ^ ) primo d a . l .S0al ,70 

g secondo '^^ 1.40 a 150 

IK \ tetto „ d» . 1. a 1.80 IK \ primo <*» , 1.40 a 1,60 IK \ aocofldo „ •la 1.'20 a 1,30 
terzo , 11», 0.80 a l . — 

Vaco» ^ i^l 0.9Ual.3O 
Peeara a <u\ 1.8S a i j ó 
Àrieta <^, 0.— a 0.— 
CttìxsXo ^ à^. 1.20 a 1.50 
Agnello , à^ ' 1.20 a 1.40 
Capretto „ •ia» 0 . - »0.— 
Porco fresca • da , 1.30» 1.80 

S e o d K a 
5 't, contanti 

8na 1 
obbligazioni Aasa Soalea. 5 % 

O b l ì i I n u s l a n t 
ITarrovia oieridìonalì . . . . . 

ì «1, Italiana . . . . 
fondiaria Sanem d'Italia t ^U 

' * 'U-
• b Va Banco dì tfupol-

Pn. UJ!n»-POBt 
?ondo Cassa Rìip. Milano B*f̂  
Prestito Provinoia dì lidio* . . 

A s i a n i 
Banja d'Italia . . . . . . . . . . 

• di Oains 
• Popolan F r i n l a n » . . . . 
• CooparaliTA Udinssc . 

CotoniMo UdsM» 
. VM»t» 

îooiatà Tnunwia dì Udìnd. . , 
• ferr. Meridionali 

> liadltarnuiee 
(,'anabl e v a i a t e 

Prsnda «haqoè 
Germania • 
L jndn • 
àestna « Banconote . , « 
Corona • 
Napoleoni 

D K I m l flilaipaeei 
Cbiaruni Parigi sa ooppoos 

Tendsnsa incerta 

SOfeb. 
93-45 
8.1.65 
93.% 

807-
2 8 2 . -
49>.— 
496.— 
40O.~ 
440 . -
508--
102 

813 .^ 
115.-
1 2 0 -
38 — 

1200.— 
340.-

70 -
668 -
607.— 

lOS.-
129.16 
26.45 

213. 
107. 
20.95 

89.10 

2! feb. 
93.30 
93 40 

es.'/, 

307.— 
281.— 
»30.— 
495.— 
400.— 
4<0. -
B09 — 
1 0 2 . -

82S.— 
116,— 
120.— 
33.60 

120.1.— 
240,-

70.— 
666 — 
6C6 -

lOSVi 
! » • ' / . 

28.49 
2 1 3 . -
iOfi — 
2102 

88 8S 

KSTOmO AHaBU, gerente responiabUe. 

L a n u t i e s i s l a l . 
V'erano approsairaatìvaments: 
80 pecore, 40 castrati, aO agnelli, 90 arieti. 
Andarono vendati circa: 20 castrati da ma­

cello da lire I3i a 1.40 al li^. A p. m.; lo 

SOClM§BEÀLE 
di assieorailons maini a ignota fissa 

contro t tlanui a* incendio 
Sade Sociale ia Torino, Via Orfane, N. 9 

La Società assicura le p ropr ie tà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni a i Corpi .ammi­
n is t ra t i . 

P e r la sua na tu ra di associazione 
mutua essa si mant iene e s t r a n e a alla 
speculazione. 

I beneBcì sono r i se rva t i agl i assicu­
ra t i come r i sparmi . 

L a quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun u l te r iore cont r ibuto 
si può r ich iedere agli ass icurat i , e deve 
pagars i in gennaio . 

II r i sa rc imento dei danni l iquidati è 
pagato i n t eg ra lmen te e subito. 

Le en t r a t e sociali o rd inar ie sono di 
oltre qnateo lailioai e mezze di lire. 

il fondu di r iserva, per garanz ia di 
sopravvenienze passive o l t r e le o rd ina r i e 
en t r a t e , sopera sei slilioiii e mezso di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'uti le dall ' a n n a t a 1893 a m m o n t a a 

II. 713,044-11 delle quali sono destinale 
ai Soci a Mola di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quale pi-
gate in e per detto anno, li. 255,352-10 
ed il r imanen te è devoluto al fondo di 
riserva ìa L. 452,692.01. 

Valor i assicurati al 31 dicembre 1893 
con polizze n . 164,898 L. 3,437,252,671.— 

Quote ad es igere par 
il 1894 s 3 ,802,42310 

Proven t i dei fondi im­
piegati » 425,000.— 

Fondo di r i se rva pel 
189i S,0S1,14S.31 

Nel decennio 188-1-93 si è in media 

r ipar t i to ai Soci io r i sparmi annua l i 

l ' i 1,10 per cento della quote paga te . 

L'Agente Capo 
, V m O E I O SCALA 

Udine, Baxza ddi DaomQ, 1 

PrsEiataePriYiJesiata Falilirica Cappìli 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

al servizio di Stta H a e s U i l Be 

S t a g i o n e I n v e r n o . 
Svar ia lo e r iMo assyr l imonto oippol l i 

d a uomo delle p r i m a r i e fabbriche d ' I t a l i a 
od f i o r o . Unici) depositarli) in Udine 
dei t an to r icercat i cappelli della celebre 
Casa To&hssn e 0- d i Londra . Grandioso 
assor t imento di cappelli iViS-iibìli di pm-
pria f-ibbricazione, da non temere C'.}ii-
C'irrenza degli al tr i r ivendi tor i . Si fanno 
cappiillt d 'ogni f iggìa 8 coiors , sia per 
uomo coma pa r s ignora . 

Tieuo pure uno svarialo ed esteso 
assor t imento di cappelli por s ignora e 
s-'giiorina del ie p r imar ie modisterie i ta­
liano ed es tero , e g rande deposito di 
oggetti per guariiÌ2Ìani di cappelli. Ott>lu 
essere prù puntua le al le urdiuazioni di 
modis ter ia ba o r a aumenta to il personale . 

S i eseguiscono aommissioai ia fiori 
artificiali per o rnamen to Chiesa, sa lot to 
e guaraizioDÌ cappelli . 

Modicità nei pressi, 

VIA CRUCIS 
Pres.so le Cartolerie Marco 

B'drdusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis iu oleo­
grafia delle dimensioai dì 60 
per 86, al prezzo di Lire 80. -~ 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Cercini e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

MOTA IMfBlSA POMPE FONIBRI 
6* B. BELOBADO 

Udii», TÌA C&TOur % e via Frefetton 10, 

L« DOOTa Impres» pompe fnoabrì olire che alj« 
«olita o a r T ' o a s x © d i p r i m a » s c * -
o o n . d , a e t&jysaa. o l a s s e sd ogai f^m«n 
di faroilura laeraac! alle maiasioit, poisiade pare 

' Uiia Carrozza li priilsiia im 
abbriiiata reosatemente, eoo tatti i luigUort re-

qoiiìtf del losM e (tttV erto, càia** d« cràiaiS, 
foroita di ricchi e preg-tvoli addobbi; ed il ptar-
•onals, per qvesta, 8sr& provvisto di apociale 
veatì»rÌD, diffiireate da quello della altre daaai, 
ed armoEiizaautfl colla balleua e ricobnza della 
taààatU Carrozza di gn's Ics io, 

L'impraaa, aache indipeatt^ntecùetite dal tra-
tporto, mooila, eoffl'à, d»i oecea^ari paramenti 
ed arredi, provvede alt'addobba deiim stanza, 
erezioaa del cata&l<io, ed a latti i serviti relativi 
alla mesta circostaoia. 

Trovasi provvista di UQ grande aasortiiaento 
dì corone artLSciali, come pjredi corona di fiori 
frescbi, ecc. 

L'IMPEESA. 

I N K E S I U T T A 
FABBiCiDICEMEHfl E CilGE WmRi 

E 01 POSrUMO NATURALE 
DELLA DITTA 

BAH!VAB.\ PEBISSUTTI 
PREMIATA 

•elle Esposizioni internazionali di Vienna nel 
1873 e ài Berlino nel 133 •, ia qasila a«ionaie 
in Milano aeì ISSI 0 provinciale in Udina nel 
188 >, 8 dal B. latitato Veneto dì Scienze liettere 
Cd Arti nel 28 maggio 1893. 

I prodot t i di ques ta Fabbr ica to rono 
con meravigliosa efficacia adopera t i nel la 
costruzione di acquedot t i di g r a n d e im­
por tanza , come quello di Monte rea le Cel­
l ino, Ampezzo, Enomonzo, Venzone, Ge­
mona ed altri,- dei ponti grandiosi sul 
Fel la di Amaro , Moggio, P e r a r i a 8 sul 
Bai e sai Degaoo; di opere m u r a r i e luogo 
la ferrovia pontebbana ed il cana le del 
Ledra e della Diga di P r a t o Gamico . 

Cortifloati di lode di ingegner i ed im­
presar i fanno fede di tu t to ciò. 

P e r qual i tà super iore ed uniforme e 
per i prezzi, questi prodott i sfidano qual ­
siasi concor renza . 

Ingrandimenti artistici 
*,.KÌo (li l,"! giorni n 0 A n T W 
ài.n» compunti di » 9 J% jM I I c \ 
qaa*U) annuncio ci ^ J I A & A A A A n # 
spedirai ana BUA fatografia o (̂ ueUft di tia 
membro di ina f*m'tftlii o-i «uiico vivo ft 
mortn, ricBvcrik a s s o l u t a m e a t O 
O t i A . X X f c * e f r a n O o &.i ritorto 
d«lift ItìtofffiOa. intatta, uà ia^rAntììm^Bto 
rasèo igìiMBiiiwtiiQ a] astar<l« cba fcnUB 
un quadro, 43 p^r &6, di Tftlofs ìndiaea-
tibilc Ciò fa':eì&mi3 onda far meglio cona* 
•cera i noatn ma^ntQei log ra odi manti ebe 
ipcdiaiao monUtt lopr» eiegB&tìuimo 
Pas'Q-Partont AUttJto oro. 

r ^ . B . Unire lirt 5.75 che rspprwen' 
tino fa p»rs aprasi d«l Ptt«<S'p8ttaat^ iot* 
baiUggiOi ipodiucDS « rètUtiùt. 

VnioM Artistica Sa/fatilo 
OeaortL 

g nuelilfliorlialetìFaetò 

gaÌisii|ìiai'iBSteii;iffi(liie) 

§ per vendere il suo vino 
Rivolgersi per informazioni 

- ^ all'Anumaiatrazione dì questo giornale. 

OOOOOOOOOOOI 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIBURSO-DENTISTA 

DELLE SCDOLB D! V I E S H A 

MÉitepgpoltiaiiiÉilotLpESygtiKiÉ 
Tinte e imiti i i s Urss affi 11. 

Vdìae - Via Poscolle, 5 - ( J d l u e 

PICO & ZAVAGNA 
VOtSUB 

Viale della Stazione — (Telafono H. 10> 

Spedizioni — Commissìoai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — 1.8gna d a a r d e r e . 

Ufficio revisiona', tassa di t r a spo r to 
raccomanda to dalla Camera di Commerc io 
di Odine. 

Agenzia della T r a n v i a a vapore Udina-
S a n Daniele . 

Rappresen tanza a deposito de l l 'Acqua 
di Gle icbenberg > JohanDisbruoneD>. 

CÀFIÈ MAITO e i P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
ai caffè, Vendesi prèsso tutte le 
drogherie e negozi in cMloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e citià presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

M o s t r a d i b i a n c h e r i a c o n -
f e x l o n a t a , r i c a m i e m e r l e t t i . 
L e cuc i t r ic i udinesi , ebe furono p r e m i a l a 
all 'Esposizione di Milano con la medagl ia 
d ' a rgen to , espongono i loro lavori ÌQ 
una s tanza dei palazzo Bartol iui . Alcnni 
furono eseguiti in segui to a Commissione, 
a l t r i sono posti in vendi ta . Si danno l e ­
zioni di mer le t to a r icamo. 
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D RANDE UEPOSITO M OBILi 

L'antica Bitta GGHìlaiO ZaCli pregiasi avvisare la sua 
numerosa CJieutda d'aver assortito estesamente i propri 
UugUKzini d'ogni genere di Uobij^lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da l^tto da L . 1 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da r icevimanto foderate 

in Stoffa Manil la d a » 1 3 0 a . i S S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesi.ssimo deposito cornici dorate, 
Prsm te m ìmn wimm% layoro e mj\M iaiptalìilg. 

UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE -aia 
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I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Sinxdi si ricevono eaclnàvaniente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE! A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIOrSE E SVILUPPO 

BEI CAPELLI E DELLA BABBà 

I vostri licci non si soiogHeranno più 
neanche coi forSi cai.ni dell'estate se 
farete uso coataate della 

Hieeìolìna 
i Teraarriccialrte 
\ insuperabile 
' d e l c a p e l l i 

preparata dai 
• Fr.RIZZi-Firenze 

Vai ohioma folta e 

dell» bellezza. 

La barba ed i capelli 
BggiongoBO all'uomo a-
spetto di bellezjs, di 
forza B di senno 

L 'Aeqaa d i Cfa lo lna di A, WUgoae e C è dotata di fragranza deliiìoaa, 
I impedisce immediatamente la caduta dèi capelli e della barba non solo, ma ne 
I agevola Io sTìloppo, infondendo loro forza e niorbiden». — Fa scomparire la forfora 
I ed asaicui» aìla giOfÌMira una Inisareggiante capigliatura fino alla piik tarda vecchiaia 

Deposito generale da À n c r l » M l s o n e e V,, T I K T o r i n o , n. t%, HlUano) 
I troTasi da lotti i Farmacisti. Profamieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Jfason chincagliere, fratelli Pelroui parrucchieri, Francesco 
llioisini droghiere. Angelo Fabris fermacista. — A Maoiago da Borsnga Silvio fsr-
nadsts, — A Pot'denope da Tamai Qiusfpf• negoziante. — A Spilimbergo da Or-

ffasiSi E. e Larise fratelli. — À Tolmezio da Chiosai farmacista. 

ATTESTATO 
« Signori .4SOEI.O m « ! 0 . \ E e C — H l l a n o , 

« La vostra .4e(|ii« <II t - ' h ln ina di soave profomo mi ftt di grande sollievo. 
Essa mi -arrestò immediatameole la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
scera e infuse loro forza e vigore. Le pellijole che prima erano in gr ade abboa ! 
dan^a sulla testa, ora sono totólmenSe scomparse. Ai miei figli che avevano una ca : 
pigliatara detale e rara, coll'nso delh vostra Acqua ho ass carato nna lussoreg- j 
giante capiglia'ura. > 

L' . tet ja» III Cht i i l i ia di Ai-gelo M l g o n e e C. si fabbrica tanto sem- ] 
plice che à base di essenza rboffl, e si rea 'e: i! tlsi-oue a L. i 30 e L. S ; e in biltglie 
da nn litri circa per l'usi delle iamiglie a 1.. S,30 la bottiglia. 

A l l e « p e d U l o n l p e r p a c c o pa««ale afEglui. g e r e Ceu« 90 | 

t Bagnando prima ì 
capaili colia iìi'ccto- » .i * 
lina, ed arri&nandolì -̂ ^ 
poi cogli appositi ar* --
rìMistorJ spe-ìaJi in-
elQsl osila soa ftsatola 
si oltiaae una perfetta e robaata arricetatcra 
elegante e net piti brava tempo poailblfe, mau-

Ì
- tenendoli intatti per molto tooipo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. . 

, Ogai bottiglia è lo olegaata aataeoio con an-
I nessi iQ6 arricciatorl speciali ed ittraiioas reU-
j tìv&i trovaai vendibile in Udina preeoo i'Aismi-
• oistraiioiie del Oiimiale lì fHidi, a £ii$S.SO. 

SÉ Brunitore istantaneo^ 
© per pulire istantaneamente qua- {^ 
g lonqae metallo, oro. ajgento, pac» ig 
43 fong, bronzo, ottóne ecc Vendesi S 
' 3 ^' EJ^^^" '" t-entesimi I S presso B^ 
B l'L'iBcio .innuniì del Giornaie il S 

I g FftlULl, Odine Via .Iella Prefet- S 
pq tura nam. 6. g 

^Brunitore istantaneo^^ 

4Toii!-Tr!pe^ 
^ mfAJIibiìe distmtjre dei TOPI, ^ 
^ ò'-'RCl, TALP13. — Raccoro odasi ^ 

A perobè ooa p-irieoio^o per gii adi- W 
^È msh dorae3li«;i come !a paaia ba- ^w 
^ Je3e ft sltri preparati. Vendesi a ^ , 

;rt! I «t pacco presso I' L'/deìo. ika 
Duu'ui dei «ioroate « U Frìali ». i ^ 

Milano - FRATELLI INGEGNOLl - Corso Loreto, 45 
STABILIMENTO fSRARlQ-BQTAWCO 

FOftMAZtoNE DI PRATERIE 
Composizione o zniscnglìo dì sementi per fortàarfi praterie in terraai secchi L. 8 al chUogr. 

idem idem per ieirénj irrigni o molto uiàidt « 2 • 
Quantità a seminarsù — C^ldgraaiini 50 per ogni ettaro. 

Nei terreni l̂ E^erì e fabbiosi sari bene aupientara la quantità portaadoJa a chilogr. 60. 

GUARIRE 
•0 àlMO A I MG'lilTii' * n o " «ppare«*e i iaen*e do^i--bbe essere 
ìXauWaualìilO ilii vaiato; ma invece mohissimi sono coloro cbe 

intii a Siamo lieti di porteiri ìnfoFmare i 
. chi> I Kg. 300 di intanate per 

t ormasione di praterie fornitila qaesf iinoo, 
diedero, come s^apre, ottimi rìsoltati e la tre* 
canto {jerdcho dì pnUc foriDBte con essi questo 
&anot p^ q'OtaUt abbiutft sofferto hnmensa-
meuta per la stcctfd straùrdinaria^che obhìmo 
qoì dal mano all' ottobre, ai trovano attuai* 
mente in Èoadizìom floridissime. 

Novi lÀ^ure, 27 novembre Ì894. 
F. CbitH«HI,'0irettde!I'Amm, Conte Baggio, 

FomniA Sooo lieto poter iàr loro conoscere 
Uluyul. che P^ito ottcuioto col Mtsevglio 

per formatione di praterie (12 ettari) h& dato 
ottiai risaltati 

&fra Bnmaawnte, 26 MOMmdrtf ifi94, 

Bc^A. rhmn fiMèaumi ma 3(k)4id^rÌBoao 
(IfittU. molto contento del Mitatgiio sementi 

da proto ^ i tre ettari di -tarpeno secco. La 
praieiia mi ba dato a tnti'ogg^ tre tagli di fo-
foraggio firaaco. Homa, 24 ottobre i892. 
TM* Nardi, vaccberia TÌCOIO delle Bollette, 14. 
'Ppllimn II Mitcvgìio per prati disde bówii 
iJulilUIU. risultati da in rìgnardo della ger-
mbtaxioQe» «sk p^r la qtialità del foraggio ot-
temilo. Ffiltret il novemìfre Ì89B. 

Frealdente del Comizio Agrario. 
Ij'Mto ottonato dal Miscuglio per 
Ut formasione di praterie, da voi 

a<̂ QÌ«t&to h prima?era scorsa, fa oìtremcKlo 
aoddis&cente. Vmejto, ii novembre Ì89B 
Qioimnni Mt^to, agente dei Conti Papadopoli. 
sV^ finsi ^ OTStnèioacqi&tEito^ tot nella 
' A ^ F I ^ * -^^*i^^ ̂ iCOTBA {mmavara per la vaqi-
aagìool Ahi prati naoyj, Yi'pògao aasìcnrare 
shù ba dato un buon lìsoitato e vi aaaicoro 
dia qimlara avessimo s lare altri prati torns-
remmo al roetro Mìscaglio cbc abbiamo trovato 
il migliore. K Grassi. 
Amm. Conte Mdo Annotu\ Senat. del Re^o, 

Ouggiono 26 dieen^re i80i. 

Mi pregio significarle che il Mi- '• 
scugiio per praterie^ acquietato , 

da aaé3i?tJKcio ha dato ottima prora. 
Viadana^ 26 novembre' i894. 

G. ' Qraxii Presidènte del tJomìrio Agrario. 

CnUlfl ^ risaltato ottenoito nella seminagione 
(|̂ U< della «carpate degli argini costituite 

damatene eminentemente sabbiose, da me e-
aperìmentate col vostro Miscuglio per praterie 
asciatte mi ha dato gaest'anno un ottimo ri­
saltato, qnantung âe ndla at^oae in cui veoQe 
ftj^foita, non «i ebbero cha rare piogrgie e di 
brcmàtlBoa .tirata. 

CaiicOf 27 no^emkre Ì8Q4. 
Q. Galtit Ijflgcguere Capo Riparto 

Strade Ferrate" MeridìonalL 
nianinn U Sem per la fomtDsione dipm-
Xuìtuu. terie mi ha dato ottimi risultati. I 

prati dote ho seminato a Miseugiio^ dafla casa 
Ing«gaoU sono aaperiori agli altri e per qua­
lità di erbes e perqaaaét&di fieno. 

Yigone^ 23 novembre' i894, 
Goierale Clemente Corte, 

Ppmtnnn H Mteaigìió seme per la forma-
i?uUulu. zione di praterie, Bemìuato nel 

prati di S. £3. il 'luca Hassarìi senatore del 
Begoo, ha, dato risnltatf saper Jori per lutti ì 
rapporti, sa ogni aapettatìva; ciò che ricon­
ferma riudiscntibilc efScacia del Miscuglio^ 
generalmente ricduosciuto da tatti quelli che 
hanno il vantaggio d'usarlo. 

BucentolOf 6 novembre 1894. 
Riszoni Paolo, Amm. dì S. £. il duca Massari. 

U Miscuglio spedito nella sco^a 
primavera ba dato ano splendido 

rìsuìtato. Il terreuo è in aallìna, asciutto e di 
fondo argilloso, e sebbene sia il primo anno, 
pare ne ebbi due tagli abboadactie dì ottima 
qualità 

Loreto, 22 ottobre 1S92. 
R. Amm. delia Santa Casa di Loreto. 

o scopo di ogDt ao. 
affetti da tnalBitia 

segrete |BleDrforragÌe ÌD geaere) noD guardano che à far scomparire aì più preito Tacpareiiza 
„ _ ™ ^ del male che H tormenta, anziché distraggere per sempre e radicalmente ia e a a s a che Tba 

prodotto- e per ciò fare adoperano astrìngenti dacnosissimi a s a l a t e f^vttpw^tìi ed a quella deìla prole_ n a s e t t u r A . Ciò stic-
cede tatti i glojai a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del ProfessoFtì LUIGI PORTA deli Umversità di Fadj^a, e deUa 
I n i « I o n e ' H o r e d a che co3ta l i r e ». , a- ? î • i • ^ t-

Qtieste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annni di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli sireceoti che cronici, SJHO, come lo attesti A T'alente dottor B a x x l » ! di Pisa, l'ucico e vero rimedio che aoìc^^m^ut* J l ' ^ B ^ 
sedativa guariscano r a r f l e a l m e n t o delle predette malattie (Bìeonorragie, catarri nretrali, e reatringimenti d'orioa). S P E C l F I € A « B 
BIB?KE IJA M l S - A T r i A . Ogni giorno nsittì medìco-^hirurgiche dal'e i alle 3 pom. CoosaUi anche prr corrispoadenia. 

^ SI DIFFIDA 
che la sola Sarmacia Ottavio Gallasoi di Milr.no, eoo Laboratorio in Piazia SS. Pietro e 
Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e m»g l»<r« Ie r i e e t » » delle vera pillole dei Pto-
Jasaore LUIGI PORTA. dell'Università di Pavia. ^ 

Invianio vislia poitaie di I . l r c 3 alla Earmacia .4Lotoal.» T e i i e a successore .al Gal le ianI - con -LaWatorWcaiouco 
Via Spidari, N. 13, Milano - ai ficeTODO franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore l . n !g l P n r t » e nn 
aacone di PcWere per acqua sedativa, coU'istraiione sol modo di usarne. . , „ , i^-

RIVENDITORI: In B d l n e , Fabris A.., Comelii F., Filippnzai-Girolami, e L, Biasioli farmacia alla Sirena; t J o r t r i a , C Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r l c s l e , Farmacia C. Zanetti, G. Serraiallo; Z a r a , Farmacia N. Androvic; T r e a t o , Uiopponi tarlo, »nMi 
C , Santooi ; 8B»»atiro, K^iWtx; > ' ene«l« , Bòtoer ; F l a m e , G. Prodran», Jackel P.; « " • < • » , •'^"«^'''"«'"o %.^''J*', ^ « x , * ^ 
sala,'l<.'3, 3 'aiM Succorsalq daUeris' Vittorio Eraaoaele, N. 73 Casa A. Maatoni e Comp., Via Sala, h. 16; Honia Via Pietra, t<.98, 
s io latte'le praicipali tóàacSs'ael Regno. 
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EPILESSIA 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente colle celebri polveri delio 

^tsìbìllfiiento Cassarliil 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 
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CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o a e , ntedics 
|j< S, M. il Re, ed i signun comm. l i o i g l 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
l e t i , ca?alier prof. P . V . D o n a t i , 
caT. dott. C a c c i a l a p i , ca-r. prof. & . 
% I a g n a u l , c a T . d o u . G . O n i r i c o , m 
oungregi, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottooute, hanno 
addottalo nnaBimità per 

TIPO DICO 1 ASSOLUTO 
L'ACQUA S I PEt^ANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispppsie, difficili digesUuui e 
catarri di qnaluiniue forma 

Premiata con m e d a g i ì a A' a r ­
g e n t o al IV Congresso soiealiSco in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 189-1. Couoes-
sionario per !' Italia A. V. Raddo, Udine. 

Si venda in tutte le drogherie e 
farmacie. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può Incidale il proprio luo-
big-io. — Vendesi presso l'Ammi- ' 
nislrazione del < Friuli > al preiio 
dì Cent. Ha la Bottiglia. 

Per i buongustai 
In via Ribis n. IS si vendono maz-

zorini (anitre seiratiehe) in lutti i giorni 
della settimana a L. 2.60 al pajo. 

Deposito in Udine presso IMmuniniistrazione 
del gloruale a l i CrIullB 

Udine 1895 — Tip. Marco Bardusoo 

http://Milr.no

